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Allegato E 
 

DISCIPLINA DEL LAVORO A TEMPO PARZIALE 
 
 
 

Art. 1 
 
Contratti di lavoro a tempo parziale possono essere stipulati, sia per trasformazioni di contratti in 
corso, sia per assunzioni dall'esterno. 
 
L’Azienda prima di procedere all’assunzione di lavoratori a tempo parziale – sulla quale non è 
prevista alcuna percentuale di contingentamento - deve preferire, ove richiesta, la trasformazione di 
rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale purché vengano accettate le condizioni stabilite 
dall’Azienda per la programmata assunzione a tempo parziale. 
 
Presso ciascuna Azienda le trasformazioni dei rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale 
non possono essere superiori al 20% del personale in servizio a tempo pieno, con arrotondamento 
ad uno dell'eventuale frazione 
 
Per le assunzioni dall’esterno con contratti di lavoro a tempo parziale, è esclusa ogni misura di 
contingentamento.  
 
 

 
Art. 2 

 
L’Azienda è tenuta ad accogliere richieste di trasformazione da contratti a tempo pieno a contratti a 
tempo parziale, nel limite di 1 unità per ogni 30 dell’organico in servizio, in presenza delle esigenze 
di cui al successivo comma. 
 
Le richieste di trasformazione in contratti di lavoro a tempo parziale, di cui sopra, possono essere 
avanzate da dipendenti con esigenze che meritino particolare considerazione, come - per esempio - 
quelle di assistenza a familiari gravemente ammalati o portatori di handicap, di assistenza a figli con 
meno di 3 anni, di studio per corsi di cui all'art. 10 della legge 20.5.1970 n. 300 (in alternativa 
rispetto alle facilitazioni previste dal primo comma dell'art. 68 del presente contratto. 
 
Salve esigenze d'urgenza che meritino immediato accoglimento, le richieste vanno esaminate 
semestralmente: in gennaio, quelle pervenute entro il 31 dicembre; in luglio, quelle pervenute entro 
il 30 giugno. Le richieste precedentemente non soddisfatte vanno riesaminate insieme a quelle 
dell'ultimo semestre, se intanto non decadute od altrimenti superate. 
 
Criteri di priorità, per l'accoglimento, sono quelli deducibili dall'ordine delle esigenze esposte nel 
secondo comma; a parità di esigenze, va soddisfatta la richiesta dapprima presentata. 
 
I contratti a tempo parziale di cui al presente articolo vanno stipulati a tempo determinato, anche 
allo scopo di consentire avvicendamenti nel beneficio. 
 
 
 

Art. 3 
 
Contratti a tempo parziale, nei casi di assunzione dall'esterno, possono essere stipulati sia a tempo 
indeterminato sia a termine, laddove ricorrano le condizioni previste dalla legge. 
 
Nei casi di trasformazione dei contratti in corso, possono essere stipulati contratti di lavoro a tempo 
parziale e indeterminato, nel qual caso non sussiste diritto del lavoratore ad essere reintegrato a 
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tempo pieno (salvo quanto disposto nel successivo comma), oppure a tempo parziale e determinato, 
nel qual caso sussiste tale diritto (salva proroga consensuale). 
 
In caso di assunzione di nuovo personale a tempo pieno è riconosciuto diritto di precedenza a favore 
dei lavoratori con contratto a tempo parziale, con priorità per coloro che, già dipendenti, avevano 
trasformato il rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale. 
 
 

 
Art. 4 

 
La collocazione della prestazione lavorativa può essere di tipo orizzontale, di tipo verticale o di tipo 
misto, vale a dire secondo una combinazione del tipo orizzontale e di quello verticale. 
 
Azienda e lavoratore concordano la collocazione della prestazione lavorativa a tempo parziale 
secondo le esigenze di servizio, senza obbligo di uniforme ripartizione nella settimana o nel mese, 
anche tramite turni di lavoro a cadenza settimanale, mensile, etc., nel rispetto, in ogni caso, di una 
prestazione giornaliera massima di 9 ore. 
 
La durata settimanale dell'orario del personale a tempo parziale di tipo orizzontale può essere 
compresa tra le 15 e le 32 ore e 30 minuti. 
 
I giorni di lavoro nell'anno del personale a tempo parziale di tipo verticale possono essere compresi 
tra 90 e 200. 
 
Nel caso di una collocazione della prestazione lavorativa di tipo misto l'orario della prestazione di 
tipo orizzontale deve essere compreso tra 15 e 32 ore e 30 minuti settimanali e la prestazione di tipo 
verticale non deve superare i 150 giorni annui. 
 
 

Art. 5 
 

Il lavoratore a tempo parziale può essere adibito, con il suo consenso, a prestazioni di lavoro 

supplementare nelle seguenti ipotesi: 

- operazioni di quadratura contabile e di chiusura; 

- interruzioni temporanee nel funzionamento di strumenti elettronici di lavoro; 

- incrementi temporanei di attività aziendali; 

- sostituzione di lavoratori assenti; 

- eventuale partecipazione a corsi di formazione secondo le modalità di cui al Cap XI. 

Il numero massimo di ore di lavoro supplementare effettuabili, comunque nel limite del tempo 

pieno, sono: 

a) 50 ore con riferimento ad anno; 

b) 2 ore con riferimento a giornata. 
 

 
 

Art. 6 
 
In deroga a quanto disposto dall'art. 106 ultimo comma, nei confronti del lavoratore a tempo 
parziale si applica esclusivamente il criterio della prevalenza effettiva, intendendosi per tale 
l'utilizzo delle mansioni per un numero di ore superiore alla metà dell'orario mensile 
dell'interessato. 
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Art. 7 
 
Il trattamento economico va commisurato alle minori prestazioni di lavoro, salvo che per l'indennità 
di rischio che va corrisposta proporzionalmente al servizio per cui è dovuta con un minimo pari a 
2/5 del valore giornaliero dell'indennità stessa. 
 
 

 
Art. 8 

 
Ai soli fini dei trattamenti di ferie, malattia, scatti tabellari e preavvisi, i periodi di lavoro a tempo 
parziale sono equiparati a quelli a tempo pieno agli effetti della maturazione delle anzianità previste 
dalle singole norme contrattuali. 
 
Al lavoratore a tempo parziale si applica la disciplina degli automatismi prevista all'art 115, salvo 
che, in luogo degli avanzamenti automatici di carriera, viene riconosciuto il corrispondente 
trattamento economico proporzionato, ovviamente, alla durata della prestazione lavorativa. 
 
In caso di passaggio a tempo pieno, il periodo trascorso dal lavoratore a tempo parziale va valutato 
in proporzione ai fini del conseguimento degli automatismi previsti dalle norme di cui al comma 
precedente: il relativo trattamento economico, che il lavoratore avesse conseguito, resta assorbito 
dalla maggiore retribuzione spettantegli. 
 
In ogni altro caso la minore durata della prestazione a tempo parziale rispetto a quella a tempo 
pieno determina un correlativo aumento, in misura proporzionale, delle anzianità previste dalle 
singole norme contrattuali. 
 
 

 
Art. 9 

 
Per i lavoratori assunti con contratto a tempo parziale e indeterminato va effettuato addestramento 
nella stessa misura stabilita per il personale assunto a tempo pieno. 
 
Per l'attività di formazione ed aggiornamento dei lavoratori in servizio a tempo parziale e 
indeterminato, si applicano le norme in materia vigenti per il personale in servizio a tempo pieno. 
Qualora il corso cada in tutto od in parte fuori dell'orario di lavoro del personale in servizio a tempo 
parziale, lo stesso ha la facoltà di parteciparvi con pagamento a parte, mediante retribuzione 
ordinaria, delle ore di presenza al corso non comprese tra quelle di detto orario di lavoro. 
 
 

 
Art. 10 

 
Nei casi di prestazioni a tempo parziale distribuite su meno di 5 giorni per settimana, il computo 
delle ferie e dei permessi retribuiti di cui agli artt. 52 e 53 va effettuato dividendo per 5 i periodi di 
ferie e permessi anzidetti, moltiplicando il quoziente per il numero dei giorni lavorati per settimana, 
imputando il prodotto sui giorni destinati al lavoro. 
 
Nei giorni semifestivi, se coincidenti con giorni di lavoro del personale a tempo parziale, l'orario di 
lavoro giornaliero di tale personale va ridotto in proporzione della riduzione di cui beneficia il 
personale a tempo pieno. 
 
 

Art. 11 
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Ai lavoratori che devono sostenere prove di esame i permessi aggiuntivi per il tempo di viaggio e la 
giornata (lavorativa) precedente la prova stessa spettano solo se i tempi relativi coincidono con la 
prestazione lavorativa dell'interessato. 
 
Nei confronti dei lavoratori la cui prestazione sia concentrata in meno di 5 giorni, il periodo di 
permesso relativo agli esami di licenza o di laurea spetta nella misura che risulta proporzionando il 
numero di giorni previsto per il personale a tempo pieno al minor numero di giornate lavorative 
mediamente prestate nella settimana. 
 
Gli ulteriori permessi retribuiti spettanti al personale a tempo pieno vanno proporzionati alla ridotta 
prestazione lavorativa. 
 
In caso di contemporaneità di richieste da parte di più lavoratori appartenenti alla stessa unità 
produttiva, i lavoratori a tempo pieno, a parità di situazioni, hanno la precedenza rispetto a quelli a 
tempo parziale. 
 
 

Art. 12 
 
Ai fini dell'applicazione delle disposizioni collettive basate sul numero dei lavoratori presenti 
nell'unità produttiva, il personale a tempo parziale è computato nel suo complesso sommando 
l'orario settimanale svolto dai singoli e rapportandolo alle ore lavorative contrattualmente previste 
per il personale a tempo pieno, con arrotondamento all'unità della frazione di orario superiore alla 
metà di quello normale. 
 
 

Art. 13 
 
Per quanto non previsto dalla presente disciplina, si applicano le norme del c.c.n.l. di categoria, dei 
contratti integrativi e degli accordi sulle libertà sindacali, in quanto compatibili con la specialità del 
rapporto. 
 
 

 
Art. 14 

 
Le disposizioni di cui sopra sono correlative ed inscindibili, salvo quanto appresso. 
 
La disciplina collettiva di lavoro del personale già in servizio ad orario ridotto viene sostituita dalla 
presente disciplina a far tempo dalla data di stipulazione del contratto collettivo nazionale di lavoro. 
 
Per i rapporti di lavoro a tempo parziale in corso con orario di lavoro settimanale diversi da quelli 
dell’art. 4  restano fermi gli orari di lavoro individualmente convenuti. 


